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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N° 65 del 25/08/2006
	


	OGGETTO:
	APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE COMUNALE PER LE PARI OPPORTUNITA’ E LE POLITICHE TEMPORALI.


L'anno duemilasei, addì  venticinque del mese di agosto  alle ore 21, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A

	1
	PARONI Luigi
	SI
	
	10
	RIZZO Piera
	SI 
	 

	2
	RIVIEZZI Antonio
	SI
	
	11
	PASSERINI Giuseppe
	SI 
	 

	3
	BELLINZONA Massimo
	SI
	
	12
	BOSINI Emilio 
	 
	SI 

	4
	BONGIORNI Ernesto
	
	SI
	13
	BRAGA Vittorio
	 
	SI 

	5
	FUGAZZA Mario
	SI
	
	14
	GIORGI Giovanni
	SI 
	 

	6
	VARESI Cristina
	
	SI
	15
	ERCOLE Cesare
	SI 
	 

	7
	CHIESA Claudio
	SI
	
	16
	BANCHER Patrizia
	SI
	

	8
	COMASCHI Bruno
	SI
	
	
	
	
	

	9
	MACCARRONE Benedetto Luigi
	SI
	
	
	
	
	

	PRESENTI: 12                  ASSENTI: 4


Assiste il Segretario Comunale Dr. Mario BIANCO.

Il Sindaco Sig. Luigi PARONI,   assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE COMUNALE PER LE PARI OPPORTUNITA’ E LE POLITICHE TEMPORALI.
Con l’ulteriore presenza del Consigliere Comunale Sig. Vittorio BRAGA e l’aggiunta del Consigliere Comunale Sig.  Davide BOLLATI, subentrato da questa seduta al Sig. Filippo BACCHINI Consigliere Comunale dimissionario. Presenti n. 14. 

Relaziona sull’argomento il Sindaco Sig. Luigi PARONI.

Interviene il Consigliere Comunale Prof.ssa Patrizia BANCHER. Afferma di aver preso visione della proposta di deliberazione e deve dire che non ha niente da eccepire, perche’ comunque si parla di pari opportunita’. Deve dire di aver letto anche  i verbali della commissione e vorrebbe congratularsi con il Consigliere GIORGI, in quanto e’ stato lui che ha fatto aggiungere le politiche temporali, infatti questo e’ uno degli elementi importanti di quelle che sono le politiche di parita’. Ha anche letto che si parla di confronti e di collegamenti e si fa riferimento anche ad assessore; vorrebbe sapere perche’ non viene concessa una delega assessorile, perche’ comunque l’esistenza  di una commissione, che deve comunque poi essere ascoltata dalla Giunta e ha comunque una serie di passi, non serve certo a snellire quello che puo’ essere il lavoro e comunque il fatto di avere un assessore di riferimento, soprattutto quando ci si confronta nei tavoli territoriali, perche’ ad esempio nel progetto che e’ stato approvato con il Comune di Arena, le risulta che hanno partecipato il Consigliere VARESI e l’Assessore RIVIEZZI, c’e’ sempre comunque un assessore che fa da riferimento, pero’ non ha la delega specifica alle pari opportunita’. Si chiede perche’ non viene assegnata e comunque al di la’ di quelle che sono le parole encomiabili scritte, non le sembra che il Signor Sindaco abbia dimostrato una notevole sensibilita’ nei confronti delle donne, perche’ comunque la sua giunta e’ assolutamente maschile. Nulla da eccepire per quanto riguarda l’impostazione della commissione; la lascia un po’ perplessa  il rimborso spese,  perche’ comunque ritiene che chi presta la sua opera in una commissione del genere possa non avere cosi’ richieste da presentare in questo senso, ma che sia un ulteriore aggravio per le casse comunali, perche’ si vede che tra commissioni ed incarichi che vengono affidati i fondi si sprecano. Afferma che si asterra’ su questo punto, anche perche’ non vuole creare poi dei malintesi, proprio perche’ ritiene che sia di fondamentale importanza che colei che e’ stata designata presidente della commissione abbia la delega assessorile alle pari opportunita’. 

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Crede di aver dimostrato sensibilita’ nella misura in cui si e’ andati a prevedere da subito non solo la commissione, ma anche il regolamento e si e’ cercato quindi di renderla operativa tra le prime cose compiute. Ritiene che cio’ dimostri l’attenzione che l’amministrazione comunale ha sull’argomento. E’ vero che non c’e’ una delega assessorile, ma c’e’ comunque una delega come consigliere incaricato dal Sindaco, nella persona del Consigliere Comunale VARESI, che segue specificatamente questo problema. A suo giudizio il fatto che ci sia una persona che segua esclusivamente questo problema e’ un altro segno invece di grande attenzione all’argomento che  comunque seguira’ anche lui come Sindaco. Per quanto riguarda le spese, gli sembra che almeno il  rimborso spese vive, soprattutto tenuto conto che tra queste persone, ci potrebbero essere persone che vengono anche dal di fuori, possa essere anche accettabile.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione sull’argomento del Sindaco Sig. Luigi PARONI;

Sentiti gli interventi dei Consiglieri Comunali sopra riportati;

Premesso che:
· l’art.3 della Costituzione Italiana sancisce che tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali;

· il medesimo articolo invita a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese;

· La L.R. del 2 maggio 1992 n. 16 invita a contribuire all’effettiva attuazione del principio di parità e alla realizzazione di politiche di pari opportunità tra uomo e donna;

· La L.R. del 28 ottobre 2004, n. 28 intende promuovere e favorire il miglioramento della qualità della vita attraverso la conciliazione dei tempi di lavoro, di relazione, di cura parentale, di formazione e del tempo per sé dei cittadini;

Dato atto che al fine di accrescere le conoscenze e le capacità progettuali di amministratori degli enti pubblici si è deciso di istituire una Commissione Comunale per le Pari Opportunità e le Politiche Temporali;

Considerato che i compiti di tale Commissione saranno: 

1. promuovere e realizzare le pari opportunità tra uomo e donna nell’educazione e nella formazione, nella cultura e nei comportamenti, nella partecipazione alla vita politica e sociale, nelle istituzioni, nella vita familiare e professionale;
2. riferire sull'applicazione da parte di soggetti pubblici e privati delle leggi relative alla parità tra uomo e donna, soprattutto in materia di lavoro femminile, di impiego della donna in stretto collegamento ed in relazione all’attività svolta da “Sportello Lavoro” del Comune di Broni;

3. raccogliere e diffondere le informazioni riguardanti la condizione femminile, promuovendo sulle stesse un permanente dibattito ed un migliore utilizzo delle fonti di informazione esistenti;

4. operare per la rimozione di ogni altra forma di discriminazione rilevata o denunciata;

5. operare per una adeguata presenza femminile nelle nomine di competenza comunale;

6. svolgere indagini conoscitive e ricerche sulla condizione femminile nell'ambito comunale e promuovere azioni a supporto dell’attuazione del Piano dei Tempi e degli Orari e l’avvio dell’Ufficio Tempi presso l’ISTITUZIONE del Comune di Broni; 

Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, di dotare la Commissione di detta normativa regolamentare;

Visto il regolamento della Commissione Comunale per le Pari Opportunità e le Politiche Temporali allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, composto da n. 9 articoli;

Visti gli allegati pareri favorevoli espressi  dal direttore operativo  in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

            Con voti n. 13 favorevoli, su n. 14 Consiglieri Comunali presenti, di cui n. 13 votanti e n. 1 astenuto (BANCHER); 

DELIBERA

1. di approvare il Regolamento della Commissione Comunale per le Pari Opportunità e le Politiche Temporali allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, composto da n. 9 articoli;

2. di dare atto che i membri della Commissione Comunale per le Pari Opportunità e le Politiche Temporali non percepiranno alcun gettone di presenza;

3. di dare atto che i rimborsi spese sono a carico dell’Istituzione del Comune di Broni per i Servizi alla Persona e che, per la corresponsione degli stessi, sono applicate le norme previste per i Consiglieri Comunali;

4. di trasmettere copia della presente deliberazione all’Istituzione del Comune di Broni per i Servizi alla Persona.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
      Rilevata l’urgenza di dare attuazione al presente provvedimento;

      Visto l’art. 134, comma 4, del D.L.vo 267/2000;

      Con voti n. 13 favorevoli, su n. 14 Consiglieri Comunali presenti, di cui n. 13 votanti e n. 1 astenuto (BANCHER); 

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.
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COMMISSIONE COMUNALE PER LE PARI OPPORTUNITÀ E LE

POLITICHE TEMPORALI

REGOLAMENTO

Art. 1 – Istituzione e finalità

In attuazione del principio di parità stabilito dall’art. 3 della Costituzione italiana, dalle leggi di parità e pari opportunità, nella piena condivisione delle finalità oggetto della L. R. 2 maggio 1992 n. 18 e L. R. 28 ottobre 2004 n. 28 ed in attuazione dell’art. 35 dello Statuto del Comune di Broni, è istituita la Commissione comunale quale organismo permanente per la promozione di condizioni di pari opportunità tra donna e uomo, per la rimozione degli ostacoli che, di fatto, costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti delle donne e per la promozione delle politiche temporali.

Finalità dell’istituzione della Commissione sono la promozione e la realizzazione di pari opportunità tra uomo e donna nell’educazione e nella formazione, nella cultura e nei comportamenti, nella partecipazione alla vita politica, sociale ed economica, nelle istituzioni, nella vita familiare e professionale.

La Commissione ha sede presso il Comune di Broni ed è organo consultivo e propositivo della Giunta Comunale.

La Commissione esercita le sue funzioni su sollecitazione dell’organo di direzione politica e in autonomia, operando anche per uno stretto rapporto tra la realtà e le esperienze femminili della Regione, gli organi e gli organismi di parità e pari opportunità provinciali e le donne elette nelle istituzioni.

La Commissione può avere rapporti esterni ed assumere iniziative di progettazione, partecipazione, informazione, ricerca e consultazione.

Art. 2 – Compiti della Commissione

La Commissione esprime proposte ed elabora progetti di intervento comunale in ordine alle finalità di cui all’art. 1.

La Commissione in particolare:

1. riferisce sull’applicazione da parte di soggetti pubblici e privati delle leggi relative alla parità tra uomo e donna, soprattutto in materia di lavoro femminile, di impiego della donna in stretto collegamento ed in relazione all’attività svolta da “Sportello Lavoro” del Comune di Broni;

2. raccoglie e diffonde le informazioni riguardanti la condizione femminile, promuovendo sulle stesse un permanente dibattito ed un migliore utilizzo delle fonti di informazione esistenti;

3. opera per la rimozione di ogni altra forma di discriminazione rilevata o denunciata;

4. opera per una adeguata presenza femminile nelle nomine di competenza comunale;

5. svolge indagini conoscitive e ricerche sulla condizione femminile nell’ambito comunale e promuove azioni a supporto dell’attuazione del Piano dei Tempi e degli Orari e l’avvio dell’Ufficio Tempi;

6. compie ogni altra azione utile al conseguimento delle finalità di cui all’art. 1 comma 2.

La Commissione può richiedere di essere ascoltata dalla Giunta Comunale in relazione agli argomenti che essa ritiene investano la condizione femminile. La Giunta Comunale garantisce l’audizione entro congruo termine dalla richiesta.

Art. 3 – Composizione e durata

La Commissione è composta da un minimo di 4 e da un massimo di 7 componenti, nominati dalla Giunta Comunale. I componenti sono scelti tra coloro che abbiano riconosciute esperienze di carattere sociale, scientifico, culturale, professionale, economico, politico in riferimento ai compiti della Commissione, sulla base delle candidature pervenute a seguito di pubblico avviso affisso all’Albo Pretorio e pubblicato sul sito Internet del Comune.

La Commissione è così composta:

· n. 3 membri scelti tra le candidature presentate dai gruppi consiliari (di cui 1 espressione dei gruppi di minoranza);

· n. 2 membri scelti tra le candidature presentate dai movimenti femminili, dalle associazioni culturali e sociali e dall’area economico – lavorativa (OO.SS.);

· n. 2 membri scelti tra donne in possesso di competenza ed esperienza in materia di: differenza di genere, pari opportunità e politiche temporali, anche nei vari campi del sapere (giuridico, economico, politico, sociologico, storico, artistico, del lavoro sia sindacale che imprenditoriale) e nei vari ambiti di intervento riconducibili alle funzioni ed ai compiti della Commissione medesima.

La Commissione resta in carica fino alla scadenza del mandato del Sindaco. Essa continua tuttavia a svolgere le funzioni proprie fino al rinnovo. Il componente che senza giustificato motivo non partecipa a cinque riunioni consecutive della Commissione decade automaticamente. Il provvedimento di decadenza e di sostituzione viene adottato dalla Giunta Comunale.

 Art. 4 – Presidente – Ufficio di presidenza – Funzionamento

La Commissione, nella sua prima riunione, è convocata e presieduta dal Sindaco ed elegge a maggioranza dei propri componenti il Presidente ed il Vice – Presidente.

Il Presidente:

1. convoca e presiede la Commissione, ne fissa la data e l’ordine del giorno. La convocazione della Commissione può essere altresì richiesta da 1/5 dei suoi componenti; in tal caso la seduta dovrà tenersi entro venti giorni dalla richiesta;

2. promuove l’attuazione delle iniziative approvate dalla Commissione. Il Vice – Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento;

Il Presidente, sentito il parere della Commissione, può invitare, in qualità di esperto, qualsiasi persona avente particolare competenza su un argomento iscritto all’ordine del giorno.

Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti in prima convocazione; in seconda convocazione è sufficiente la presenza di 1/3 dei componenti. La Commissione decide a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente. La Commissione, se lo ritiene necessario, potrà dotarsi di un regolamento interno per disciplinare il proprio funzionamento. Per l’approvazione detto regolamento dovrà ottenere il voto favorevole di 2/3 (due terzi) dei componenti della Commissione.

Art. 5 – Programma di attività e relazione annuale

La Commissione propone entro il 10 dicembre di ogni anno alla Giunta Comunale un programma di attività con l’indicazione dei conseguenti oneri finanziari.

La Commissione, inoltre, entro il 31 marzo di ogni anno, invia una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, corredata da osservazioni e proposte, al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Consiglio Comunale.

Art. 6 – Rapporti di collaborazione

La Commissione sviluppa rapporti di collaborazione:

1. con il Sindaco, la Giunta Comunale, l’Assessore competente e con il Ministero per le Pari Opportunità, con il Centro Regionale per le Pari Opportunità e con il Comitato nazionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed opportunità per le lavoratrici istituito con D. M. 8-10-1982 e con la Commissione Nazionale per le pari opportunità tra uomo e donna istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

2. con analoghi Comitati e Commissioni presso altri Enti che abbiano le stesse finalità della Commissione Pari Opportunità;

3. con l’Assessore provinciale alle Pari Opportunità ed alle Politiche Temporali, con la Consigliera di parità provinciale, con il Centro provinciale di coordinamento della rete dei Centri Locali di Parità;

4. con Associazioni e movimenti femminili presenti nel territorio.

Art. 7 – Oneri finanziari

Gli oneri finanziari per l’attività della Commissione gravano su apposito capitolo del Bilancio Comunale.

Per il funzionamento della Commissione, ivi compreso lo svolgimento dei compiti di segreteria, sono garantiti personale e strumenti adeguati.

Gli uffici comunali interessati collaborano con la Commissione per la predisposizione di atti o procedure necessarie all’adempimento dei compiti e delle funzione proprie.

I componenti la Commissione hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio nei modi e forme previsti dalla legge quando, previa autorizzazione del Sindaco, si rechino per lo svolgimento delle proprie funzione fuori del Comune ove ha sede la Commissione.

I componenti della Commissione nominano tra gli stessi un segretario verbalizzante. I componenti la Commissione hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio per l’accesso dalla loro residenza alla sede comunale, nella misura di legge, per un massimo di 20 sedute annue.

Art. 8 – Informazione e documenti

Le informazioni ed i documenti, assunti dalla Commissione nel corso delle sue indagini, non possono essere utilizzati in modo da violare le norme in materia di tutela della riservatezza.

Art. 9 – Insediamento ed entrata in vigore

La Commissione è convocata dal Sindaco entro 120 giorni dall’insediamento del Consiglio Comunale, previa costituzione della stessa ai sensi del precedente art. 3.
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. N.  65 DEL 25.08.2006

	Oggetto :
	APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE COMUNALE PER LE PARI OPPORTUNITA’ E LE POLITICHE TEMPORALI.


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli atti d’ufficio riguardanti la proposta di deliberazione di cui in oggetto;

Ritenuta l’opportunità di adottare il relativo provvedimento, 

PROPONE

Di deliberare sull’argomento di cui in premessa.

	Broni, li 18/08/2006
	IL PROPONENTE

IL SINDACO

LUIGI PARONI


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto responsabile del servizio,

esprime  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.

	Broni, li 18/08/2006
	IL DIRETTORE OPERATIVO

MASSIMO MANGIAROTTI


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE CON ASSUNZIONE DI  IMPEGNO DI SPESA O DIMINUZIONE DI ENTRATA
Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario,

esprime parere  parere favorevole

di regolarità contabile ed attesta la copertura finanziaria dell’impegno di spesa.
	Broni, li 18/08/2006 
	IL DIRETTORE OPERATIVO

MASSIMO MANGIAROTTI


Letto, confermato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

LUIGI PARONI 
	IL SEGRETARIO COMUNALE 

 MARIO BIANCO


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato affisso all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno  29/08/2006 e vi rimarrà affisso per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.

Addì 29/08/2006

IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	La presente deliberazione è divenuta esecutiva. 

Addì, 08/09/2006

IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	 


